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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge costituzionale è volto alla mo-
difica dell’articolo 67 della Costituzione, in-
serendovi espressamente il «vincolo di man-
dato popolare» per i parlamentari. Viene 
conseguentemente prevista una sanzione ef-
fettiva, per rendere efficace la disposizione 
costituzionale, stabilendo che i deputati e i 
senatori che nel corso della legislatura si 
iscrivono ad un gruppo parlamentare diverso 
da quello per cui sono stati eletti siano di-
chiarati decaduti ed incandidabili.  

Il contenuto del presente disegno di legge 
costituzionale, oltre ad essere stato già pre-
sentato sotto forma di emendamento durante 
l’iter della riforma costituzionale nella cor-
rente legislatura, è stato altresì proposto da 
un cittadino, Oreste M., attraverso la piatta-
forma web, denominata Rousseau, verifica-
bile e disponibile all’indirizzo internet: 
https://rousseau.movimento5stelle.it.  

Il divieto di mandato imperativo, nell’in-
tento del Costituente, stava a significare 
che al parlamentare, in quanto rappresen-
tante dell’intera Nazione, dovesse essere ga-
rantita autonomia e libertà da condiziona-
mento nell’esercizio del mandato stesso. 
Nel corso della storia repubblicana, tuttavia, 
tale divieto si è trasformato progressiva-
mente in una forma di irresponsabilità di 
singoli deputati e senatori dinanzi al corpo 
elettorale, nel senso di un patologico travisa-
mento del concetto di coerenza politica e 
una alterazione degli equilibri democratici 
sanciti dagli elettori nonché, in definitiva, 
della sovranità popolare di cui all’articolo 
1 della Costituzione. Si tratta di un esempio, 
forse il più eclatante, della crisi del sistema 
politico-istituzionale tuttora in corso, nel 
quale l’eletto ritiene di trarre la propria le-

gittimazione da sé e non già dagli elettori, 
cosicché la rappresentanza, intesa in senso 
puramente formale e giuridico, appare ormai 
totalmente slegata dai rappresentati.  

A tal proposito, appare opportuno ricor-
dare che solo nel corso della legislatura cor-
rente - sino alla data di deposito del pre-
sente disegno di legge - ben 184 parlamen-
tari hanno cambiato gruppo di appartenenza 
alla Camera e ben 131 al Senato: sono un 
terzo i rappresentanti eletti dal popolo che 
hanno, cioè, tradito gli impegni da essi libe-
ramente assunti davanti agli elettori, sovente 
passando dallo schieramento nel quale si 
erano presentati davanti al corpo elettorale 
a quello diametralmente opposto. Sotto il 
profilo pragmatico, quindi, l’articolo 67 
della Costituzione vigente rischia di offrire 
una immeritata e palese copertura al trasfor-
mismo politico, che occorre urgentemente 
superare se si vuole recuperare il senso pro-
fondo del legame tra i titolari di cariche 
pubbliche elettive e coloro per cui si sono 
candidati e che li hanno eletti nel momento 
fondamentale del gioco democratico.  

Nelle moderne democrazie gli elettori 
scelgono tra schieramenti contrapposti che 
presentano al corpo elettorale opzioni di-
stinte, le quali non possono essere travisate 
ex post per lungo tempo, senza che ciò de-
termini un danno per la democrazia stessa. 
Del resto, altri ordinamenti, anche europei, 
prevedono il vincolo di mandato per i parla-
mentari; è noto l’articolo 160 della Costitu-
zione portoghese del 1976, il quale dispone 
che il deputato decade dal mandato sempli-
cemente se si dimette dal gruppo parlamen-
tare del suo partito e contemporaneamente si 
iscrive al gruppo di un’altra fazione politica. 
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Sono altrettanto note le esperienze di 
«popular recall» in altri ordinamenti demo-
cratici.  

È, dunque, quanto mai opportuno porre 
dei rimedi di ordine costituzionale alle alte-
razioni della natura generale degli interessi 
rappresentati recate da un deprecabile feno-
meno che incide, direttamente, sullo stato 
della democrazia repubblicana rappresenta-
tiva e sul fondamentale rapporto tra elettore 
ed eletto.  

Il presente disegno di legge costituzionale 
mantiene, del resto, la statuizione secondo la 
quale ciascun deputato e senatore rappre-
senta la Nazione: sufficiente ad inquadrare 
nell’interesse generale e non nel particolari-
smo l’orizzonte della rappresentanza parla-
mentare. Non si tratta peraltro di vietare 
tout court una condotta - come accadrebbe 

ad esempio impedendo la fuoriuscita dal 
gruppo parlamentare in cui si è stati eletti 
- bensì di rendere coloro che ritengano di 
porla in essere maggiormente responsabili e 
trasparenti di fronte al corpo elettorale, che 
nella novella proposta conferisce ai propri 
rappresentanti un mandato politico da ono-
rare, liberamente accettato con la candida-
tura ed il sostegno ad uno specifico pro-
gramma. Non è un caso che diverse propo-
ste di natura regolamentare, presentate da 
differenti forze politiche nel corso delle ul-
time legislature, fossero finalizzate alla cor-
rispondenza tra gruppi parlamentari e partiti 
presentatisi alle elezioni.  

Per i motivi illustrati è, pertanto, auspica-
bile la celere approvazione del presente dise-
gno di legge costituzionale. 
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 

Art. 1.

1. L’articolo 67 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente: 

«Art. 67. – Ogni membro del Parlamento 
rappresenta la Nazione ed esercita le sue 
funzioni con il vincolo di mandato popolare. 
I deputati e i senatori che nel corso della le-
gislatura si iscrivono ad un gruppo parla-
mentare diverso da quello per cui sono stati 
eletti sono dichiarati decaduti ed incandida-
bili».

E 1,00 
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